I MIEI PRIMI 20 ANNI…..

Mi sembra bello poter lasciare una testimonianza scritta per festeggiare il 60° di fondazione dello Sport Club Renese che corrisponde per il sottoscritto ai 20 anni di militanza nel sodalizio sportivo. Ricordo come fosse ieri…i miei primi campionati da timoniere all’Idroscalo, quando per raggiungere il peso minimo consentito fui costretto ad infilare un po’ di sabbia nelle scarpe!!

Ripensando a come vedevo “grandi” i vogatori in quegli anni e se penso che ho trascorso alla Renese un terzo della Sua onorevole storia, mi rendo conto di come i ragazzi che si avvicinano alla canottieri possano approciarsi con il sottoscritto. Mi accorgo che il tempo mi ha immancabilmente consegnato la posizione di sostituto di quelle persone che io vedevo come i “senior”.

Tante persone si sono succedute e tanta passione è stata consumata in questo periodo, credo significativo, che ho vissuto come atleta. Fortunatamente anche i risultati conseguiti hanno dato un notevole impulso al proseguimento di una disciplina agonistica che riscuote sempre un grande interesse quando viene presentata, ma che è altresì molto faticosa – provare per credere! –

Il messaggio che mi piacerebbe trasferire ai neofiti del remo è un messaggio di sentimento per questo sport un po’ riservato ma immenso. Senza ridurne l’importanza, vorrei in queste righe tralasciare l’aspetto formativo per concentrarmi più su quello impulsivo ed emozionale che il nostro sport può offrire; a come ci si possa accostare ad un’attività che non per forza consegnerà una medaglia d’oro, ma che sicuramente la farà vivere molto da vicino. E se per iniziare a vincere bisogna aspettare qualche anno di “gavetta”, questo periodo non deve essere inteso come una sconfitta: imparare a conoscere il proprio limite fisico, imparare anche a perdere, dovrebbe già essere un risultato importante per una persona. Gli anni adolescenziali sono spesso un momento in cui una vittoria può fare la differenza sulla scelta e sul proseguimento di un’attività sportiva; può essere significativo ricordare il mio caso personale, dove la prima vittoria di un titolo italiano da vogatore è giunta a 24 anni.

La storia della Renese è costellata di successi, ben distribuiti nel corso degli anni e segno tangibile di una tradizione remiera fondata per questo piccolo borgo. Il 2006 agonistico ha vidimato un successo indiscutibile e riconosciuto della Nostra Renese, toccando l’apice con il conseguimento di ben nove titoli di campione italiano.

Un fascino particolare che ha sempre attratto il mio interesse e che mi ha riempito d’orgoglio alla sua conquista, è la vittoria del Trofeo Sinigaglia, simbolo per eccellenza del canottaggio a sedile fisso per la sua importanza altamente sportiva, a onore della memoria di una persona che ha amato il canottaggio: spero che sia una forte motivazione anche per i “nuovi” vogatori della categoria seniores. Che soddisfazione poter applicare la targhetta su un trofeo che porta con sé una lunga storia e che, se potesse parlare, chissà quante storie di vogatori potrebbe raccontare!!

Un grazie particolare a tutte le persone che mi hanno aiutato, a chi si è succeduto negli anni nel Consiglio, cercando sempre di fare il massimo per espletare il proprio compito, e che è stato fondamentale per una Società di tipo dilettantistico.

Un grazie particolare alla mia famiglia che mi ha sempre sostenuto attivamente nello sport, a mio padre in particolare che mi ha trasmesso la passione per il canottaggio, semplice e sincera. A mio fratello, socio storico di infinite competizioni sull’acqua e importanti vittorie, ma anche a tutti i compagni di imbarcazione che hanno sopportato e tollerato la mia meticolosità e testardaggine.

Gabriele Fantoni

